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IL CASO

A
ncora due morti, il vi-
rus impone anche la 
chiusura  del  Comu-
ne e il sindaco lancia 

l'allarme:  «Di  questo  passo  
non so fino a quando riuscire-
mo a garantire i servizi essen-
ziali». Si vive un dramma die-
tro  l'altro  a  Borghetto,  dove 
l'impietosa conta dei morti rag-
giunge ormai quota 9. A conti 
fatti si tratta di uno ogni 516 

abitanti (secondo un calcolo 
comunque in continua evolu-
zione in Provincia si aggira at-
torno a 1 ogni 6700), mentre 
le  positività  accertate  sono  
una ogni  136 abitanti  (ogni  
840 in tutto il savonese), ma 
sebbene pesanti, i numeri non 
bastano a dare l'esatta dimen-
sione della drammaticità del 
momento. 

Nel pomeriggio e nella sera-
ta di martedì, infatti, altri due 
lutti hanno colpito Borghetto, 
uno dei quali ha avuto qualche 
ricaduta anche sull'attività am-
ministrativa, visto che ha colpi-
to la famiglia di una dipenden-
te comunale (il  marito della 
donna si è spento all'età di 62 
anni), costringendo il sindaco 
a chiudere il palazzo comuna-
le per la sanificazione, che pro-
babilmente durerà fino a fine 

settimana. Ma non è stato quel-
lo l'unico lutto della giornata, 
visto che poche ore dopo il vi-
rus ha portato via un altro bor-
ghettino, che solo pochi giorni 
fa aveva subito la perdita della 
moglie. «Al momento siamo in 
grado di garantire tutti i servi-
zi essenziali, ma se andiamo 
avanti così non so fino a quan-
do ce la faremo: ho contattato 
la Prefettura e la Regione per 
far presente la situazione, non 
per lamentarmi, ma perché è 
giusto che ne conoscano la gra-
vità» ha detto il sindaco Gian-
carlo Canepa. La positività di 
un dipendente comunale (pe-
raltro già in isolamento volon-
tario) ha fatto scattare le proce-
dure di sicurezza anche a Car-
care, dove sabato saranno sani-
ficati casa comunale, coman-
do dei vigili e magazzino. 

il bollettino della asl 2

Ancora sette decessi
ma il contagio rallenta

La sanità

L’allarme del sindaco: «Servizi a rischio»

Borghetto, i morti sono 9
Chiude anche il Comune

Rallenta la curva del conta-
gio, ma il Savonese deve an-
cora confrontarsi  con sette  
persone decedute. Tra que-
ste una donna di 68 anni e 
quattro uomini di 62, 74, 77 
e 86 anni si sono spenti all’o-
spedale di Albenga, due uo-
mini di 79 e 92 anni al San 
Paolo di Savona. 

In totale sono 2.026 le per-
sone positive al Covid-19 in 
Liguria (162 in più rispetto a 
ieri), di cui 1.074 ospedaliz-
zate. Tra queste 147 sono in 

Terapia intensiva. Aumenta-
no in regione i guariti con 2 
test consecutivi negativi, che 
sono 23 (4 in più), ma anche 
le  persone  decedute:  254  
(23 più di ieri). In Asl 2 i medi-
ci si stanno prendendo cura 
di 164 persone (12 in più), di 
cui 21 in terapia intensiva. Le 
persone in sorveglianza atti-
va sono 2156 in Liguria (327 
in più), in provincia di Savo-
na il dato tocca quota 458. 
Martedì erano 331. —

L. B. 

1) I sovrascarpe realizzati dagli infermieri usando sacchi della 
spazzatura; 2) I camici usati per più giorni dal personale 
sanitario; 3) Stefania Badano alla macchina da cucire per 
confezionare mascherine. Nella foto grande, il tendone gestito 
dai medici di famiglia sul campo sportivo di Cairo

cairo, gestito dai medici di base sul campo sportivo

Tendone da campo
per curare
le piccole patologie

Luisa Barberis / CAIRO

La protezione civile che mon-
ta una tenda da trasformare 
in  un  ambulatorio  medico  
per le cure primarie è l’imma-
gine della città che si organiz-
za. L’idea è venuta ai medici 
di famiglia di Cairo Salute, 
che hanno deciso di allestire 
una sorta di “ambulatorio da 
campo” per tornare a visitare 
i pazienti che hanno bisogno 
di un consulto. Da lunedì tut-
ti coloro che non presentano 
alcun sintomo riconducibile 
al coronavirus potranno tor-
nare a guardare in faccia il 
proprio  medico,  ricevendo  
in cambio cure e un’assisten-
za di base. 

Nel  campetto delle  Opes 
(a  fianco  dell’ambulatorio)  
potranno però trovare una ri-
sposta anche piccoli tagli, in-
fortuni casalinghi o altre pic-
cole situazioni per le quali, 
dopo la chiusura del punto di 
primo intervento  dell’ospe-
dale San Giuseppe, le perso-
ne non sanno più a chi rivol-
gersi. «L’emergenza corona-
virus non ha azzerato le altre 
patologie mediche – spiega 
Amatore Morando, il diretto-
re di Cairo Salute che ha avu-
to  l’intuizione  –  Di  conse-
guenza ci siamo organizzati 
per tornare a prenderci cura 
dei pazienti diabetici,  degli 
ipertesi e di mille altre situa-
zioni che vanno monitorate. 
Non intendiamo in alcun mo-
do sostituire  il  servizio  del  
punto di primo intervento e 
le emergenze, ma vorremmo 
dare una risposta per le cose 
minime  che  altrimenti  an-

drebbero a gravare sull’ospe-
dale».

Un aiuto è arrivato dal Co-
mune, che attraverso la pro-
tezione civile ha già montato 
la prima tenda, monterà pre-
sto la seconda, fornendo an-
che i materiali per disinfetta-
re le strutture dopo i turni di 
visita. Gli otto medici di fami-
glia che fanno capo al poliam-
bulatorio nel frattempo si so-
no attrezzati, acquistando di 
tasca  propria  visiere,  tute,  
mascherine e altre protezio-
ni da negozi agricoli e ferra-
menta, visto che il materiale 
sanitario è ormai diventato 
introvabile.  «Indosseremo  
stivali e guanti, ma tornere-
mo a visitare – spiega Moran-
do – La selezione tuttavia re-
sterà stringente perché, co-
me accade per le ricette e a 
maggior ragione per le visite, 
è  vietato  creare  assembra-
menti o situazioni potenzial-
mente rischiose in termini di 
contgaio.  Le  visite  saranno 
su appuntamento e, dopo un 
triage telefonico molto seve-
ro, i pazienti verranno ricon-
trollati all’arrivo all’ambula-
torio mobile per escludere si-
tuazioni legate al coronavi-
rus. L’imperativo è mantene-
re un presidio Covid-Free». Il 
progetto potrebbe crescere, 
portando i medici a gestire 
anche eventuali codici bian-
chi, ma a patto che si trovi un 
accordo affinchè l’Asl conce-
da il materiale che oggi è inu-
tilizzato al Ppi di San Giusep-
pe.  Nel  frattempo  in  città  
l’amministrazione  avvierà  
una sanificazione dei luoghi 
più frequentati.

Il Comune di Borghetto
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